REP. N.

COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA
Provincia di Firenze 

REPUBBLICA ITALIANA

CONVENZIONE PER LA CONCESSIONE IN DIRITTO DI PROPRIETÀ’ AI SENSI DELLA LEGGE 22/10/71 N. 865 ART. 35 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI DELLE AREE DESTINATE ALLA COSTRUZIONE DI ALLOGGI PEEP E PER L’ESECUZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA NEL  COMPARTO EDILIZIO C1 -NOVOLI CAPOLUOGO.

SCHEMA

L’anno duemilanove il giorno __ (____) del mese di settembre, nella sede municipale del Comune di Barberino Val d’Elsa (Firenze), posta in Via Cassia n.49, avanti a me ……………………….., Segretario Generale, autorizzato a rogare gli atti in forma pubblico amministrativa ai sensi dell’art.97, c.4, lett.c), del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento delle autonomie locali approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, senza l’assistenza dei testimoni ai quali i comparenti rinunciano di comune accordo tra loro e  con il mio consenso,sono comparsi i Signori:

DA UNA PARTE

1) Il geom. Loris Agresti, nato a Firenze il 20/09/1959, il quale interviene al presente atto e lo stipula nella sua qualità di Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Barberino Val d’Elsa, c. f. n. 01337910481, a ciò autorizzato in base alla deliberazione del consiglio comunale n…del……, ai fini di questo atto elettivamente domiciliato in Barberino Val d’Elsa, presso la Sede Comunale;

DALL’ALTRA
 – Il Sig. ………. nato a …….. il ………., il quale interviene al presente atto non in proprio ma nella sua qualità di Presidente della Società ……..  - Cooperativa Edificatrice Barberino a r.l.” con sede in ………., iscritto/a alla Camera di Commercio di …………. al n. ……….., in virtù dei poteri conferitigli dal Consiglio di Amministrazione del suddetto/a ……………….…., in forza dell’art. ……. dello statuto sociale, con deliberazione del …………..………..  che in estratto effettuato dal notaio ……………………………. il …………….  Rep. ………… si allega al presente atto sotto la lettera “A” omessane la lettura per espressa dispensa dei comparenti;

Detti comparenti della cui identità personale e qualifica io ……………………… sono certo, i quali mi richiedono di far constare col presente atto pubblico quanto segue:

PREMESSO 

· CHE con Delibera di Consiglio Comunale n. ..... del ......... è stato definitivamente approvato il Piano per l’Edilizia Economica e Popolare in località Novoli -Capoluogo, pubblicato sul B.U.R.T. n. ..... del .........; 
· CHE il suddetto piano prevede la realizzazione di immobili residenziali per una volumetria di mc……………., da realizzarsi su di un unico lotto di superficie pari a mq……………, oltre alla realizzazione di spazi pubblici destinati a verde attrezzato, parcheggi e viabilità per una superficie di mq………….. il tutto per una superficie complessiva del comparto pari a mq 12.288,00.
· CHE con la deliberazione del Consiglio Comunale n. ..... del ......... è stato approvato il regolamento per l’assegnazione delle aree in diritto di proprietà o in diritto di superficie ricomprese nei programmi del Comune per l’edilizia economica e popolare;
· CHE in particolare il bando, approvato con determinazione del Responsabile dell’Area Tecnica n. ...... del ..........., ha come oggetto la cessione in diritto di proprietà del Lotto della superficie complessiva di circa … mq ed una capacità edificatoria di ….. mc; 

· CHE, a seguito di espletamento di bando pubblico, con determinazione del Responsabile dell’Area Tecnica n. ........ del ......... è stata  approvata la graduatoria definitiva e è risultata aggiudicataria:

· Società Cooperativa Edificatrice ...............con sede in………….P.IVA………………
· CHE con determinazione del Responsabile dell’Area Tecnica n. .. del …. è stato provveduto alla assegnazione provvisoria del suddetto lotto alla Cooperativa di cui sopra;

· CHE a seguito di atto di compravendita stipulato in data.................. Rep. n°...... a Rogito notaio..................... di...................., la Soc. Cooperativa assegnataria risulta proprietaria dei seguenti terreni distinti al N.C.T. al foglio di mappa n° 18 particelle n° 293, 295, 294, 225, ricadenti interamente all’interno dell’area PEEP, per una superficie complessiva pari a mq. 11.392,14 pari a circa il 92,70% dell’ intero comparto edificatorio;

· CHE pertanto i terreni suindicati per la parte destinata ai lotti edificabili, essendo già di proprietà della cooperativa assegnataria, non saranno oggetto di alcun trasferimento al Comune né di alcuna corresponsione economica, mentre  la cooperativa proprietaria si impegna a cedere gratuitamente al Comune, prima della richiesta dell’agibilità dei fabbricati, la parte residua destinata alle opere di urbanizzazione, quantificata in circa mq…………come risultante dalla planimetria allegata ed evidenziata in …...;
· CHE la restante superficie del lotto PEEP, quantificata in mq. 895,86,  destinata ad opere di urbanizzazione risulta per mq 523,86 già di proprietà dell’Amministrazione comunale e per mq 372 di cui alla particella n. 262, foglio 18 di proprietà di terzi, e quindi soggetta ad esproprio;

· CHE la Cooperativa assegnataria, al momento della sottoscrizione della presente convenzione, verserà all’Amministrazione l’importo pari a €…………………a titolo di somma necessaria per l’esproprio dell’area suindicata;

· CHE l’Amministrazione comunale si impegna altresì a concedere in uso alla Cooperativa le aree di sua proprietà interessate dalle opere di urbanizzazione primaria necessarie per la realizzazione delle stesse di cui alla particella 235, foglio 18 di mq 513, nonché l’area di cui alla particella n. 262, foglio 18, di mq. 372 oggetto di apposita procedura espropriativa;
· CHE  con deliberazione della Giunta Comunale n. 11 del 21.01.2009 sono stati determinati i prezzi di cessione per le aree PEEP per l’anno 2009;

· CHE con decreto del Responsabile del Servizio......... n. .. del … provvederà alla determinazione dell’indennità provvisoria di espropriazione da corrispondere ai soggetti proprietari delle aree ricomprese nel PEEP – comparto edilizio C1 –Novoli Capoluogo.;

· CHE il bando per l’assegnazione in diritto di proprietà delle aree ricadenti nel PEEP in oggetto prevede che: “il soggetto aggiudicatario dovrà sottoscrivere apposita convenzione secondo uno schema da approvare in consiglio comunale ”;

Tutto ciò premesso, considerato e descritto e da valere come parte integrante del presente atto, le parti, come sopra specificate, convengono e stipulano quanto appresso:

ART. 1 – Cessione delle aree ricomprese nel PEEP Novoli -Capoluogo
La Società Cooperativa si impegna a cedere gratuitamente, prima della richiesta dell’agibilità dei fabbricati, all’Amministrazione Comunale, che accetta, la proprietà delle seguenti aree:

- appezzamento di terreno fabbricabile posto nel comune di Barberino Val d’Elsa in località Novoli - Capoluogo della superficie fondiaria di mq….. distinto al Catasto Terreni del Comune di Barberino Val d’Elsa ……… nel Foglio  di mappa  ……….particelle n.ro …….. di mq. ……  della superficie catastale complessiva  di mq……..destinata alla realizzazione delle opere di urbanizzazione ;

Detti terreni sono rappresentati con colore ...... nella planimetria che, esaminata e riconosciuta dalle parti viene ad integrare il presente atto sotto la lettera “...”. Per le suindicate particelle sarà fatto opportuno frazionamento prima del collaudo.
I terreni di cui sopra hanno la destinazione urbanistica risultante dal certificato rilasciato dal Comune in data ……….. allegato al presente atto sotto la lettera “......”, certificato che previa dichiarazione delle Società cedenti che dalla data del suo rilascio ad oggi non sono intervenute modificazioni degli strumenti urbanistici .
ART.2 – Assegnazione in diritto di proprietà dei lotti edificabili ricompresi nel comparto

Come già precisato nelle premesse, la parti prendono atto che la cooperativa “Edificatrice Barberino a r.l.”, assegnataria ai sensi e per gli effetti dell’art. 35 della legge n. 865 del 1971 e successive modifiche ed integrazioni dell’appezzamento di terreno fabbricabile posto nel comune di Barberino Val d’Elsa in località Novoli Capoluogo, e in particolare del Lotto ricompreso nel comparto del P.E.E.P. Novoli Capoluogo della superficie fondiaria di mq. ...... distinto al Catasto Terreni del Comune di Barberino Val d’Elsa nel Foglio  di mappa  ..... particelle n.ro .....  della superficie catastale complessiva  di mq……..  come risulta dalla determinazione del Responsabile dell’Area Tecnica n. .. del …. , è già proprietaria delle aree suindicate.

Alla luce di quanto sopra, si dà atto che non si dà luogo alla cessione all’Amministrazione comunale delle aree di proprietà della Cooperativa ed alla relativa riassegnazione alla Cooperativa e che pertanto dal punto di vista economico non ci sarà alcuna corresponsione di somme di denaro.
Detti terreni sono rappresentati con colore .... nella planimetria che, esaminata e riconosciuta dalle parti viene ad integrare il presente atto sotto la lettera “....”.Per le suindicate particelle sarà fatto opportuno frazionamento prima del collaudo.  

I terreni di cui sopra hanno la destinazione urbanistica risultante dal certificato rilasciato dal Comune in data .... allegato al presente atto sotto la lettera “....”, certificato che previa dichiarazione della Società cedente che dalla data del suo rilascio ad oggi non sono intervenute modificazioni degli strumenti urbanistici .
ART.3 - Oggetto della Convenzione.

L’Assegnataria si impegna a realizzare, sulle aree individuate dagli articoli precedenti, il complessivo intervento proposto consistente nella costruzione di alloggi con destinazione civile abitazione, oltre ai locali autorimesse, con l’osservanza delle caratteristiche, condizioni, modalità e termini di cui ai successivi articoli ed in conformità alle norme tecniche allegate al P.E.E.P. approvato.
L’Assegnataria si impegna a realizzare direttamente, a scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria, sulle aree rappresentate in colore ..... nella planimetria allegata al presente atto sub lettera “....”, le opere di urbanizzazione primaria previste dal P.E.E.P. approvato con Deliberazione N. … del …….. per il comparto C1 Novoli Capoluogo ed oggetto di richiesta del Permesso di Costruire presentata in data ...... protocollo n° ...  del.........
Il Comune di Barberino Val d’Elsa, a fronte degli obblighi assunti dalla società cooperativa con la presente convenzione, esonera la medesima  dalla corresponsione del costo di costruzione e consente che il valore complessivo delle opere di urbanizzazione dalla medesima cooperativa realizzate venga scomputato dalla quota di contributo afferente gli oneri di urbanizzazione primaria previsti dalle disposizioni vigenti.

L’obbligo relativo alla realizzazione di tutte le opere di urbanizzazione previste nel comparto ricomprende anche la redazione a propria cura e spese del progetto esecutivo delle opere indicate al punto precedente.

Le opere di urbanizzazione dovranno essere realizzate secondo le modalità ed i tempi previsti nei successivi articoli.

ART. 4 – Realizzazione opere di urbanizzazione

L’Assegnataria si impegna alla realizzazione di tutte le opere di urbanizzazione previste nel comparto, ove risulta ricompresa l’area oggetto della presente convenzione. 

L’Assegnataria si impegna a realizzare, parte della viabilità in collaborazione ove possibile, con il soggetto realizzatore del piano di lottizzazione privata.

L’Assegnataria quindi si impegna  alla realizzazione di tutte le opere di urbanizzazione previste nel progetto esecutivo in conformità al Piano Attuativo e comunque, a perfetta regola d'arte e nel rispetto di tutte le Leggi, Norme e Regolamenti vigenti e secondo le prescrizioni degli Enti erogatori e gestori dei servizi.

L’Amministrazione Comunale concede in uso, fino all’emissione del certificato di collaudo delle opere stesse, alla Assegnataria le aree di sedime ove è prevista la realizzazione delle opere di urbanizzazione e di quelle necessarie alla loro corretta realizzazione ed al completo funzionamento. L’Amministrazione Comunale e gli Enti erogatori dei servizi si riservano l’alta sorveglianza dei lavori per la verifica e la rispondenza a quanto previsto e progettato.

Il cantiere per la realizzazione delle opere di urbanizzazione previste in progetto, non è ad alcun titolo cantiere dell’Amministrazione Comunale, sia per la sicurezza, che per l’esecuzione dei lavori, e rimarrà tale fino a quando non sarà redatto il documento di verifica e di accettazione delle opere ultimate, come previste nel progetto approvato ed in conformità al presente atto. 

La responsabilità in ordine alla progettazione ed esecuzione dei lavori resta a totale carico del soggetto attuatore.
L’approvazione del progetto e delle metodologie esecutive da parte degli uffici competenti non solleva la Assegnataria da ogni eventuale responsabilità che dovesse verificarsi nella fase di realizzazione delle opere. La Assegnataria si obbliga a garantire, manlevare  e tenere indenne il Comune di Barberino Val d’Elsa da ogni pretesa azione e molestia o altro che possa ad esso derivare da parte di terzi in dipendenza degli obblighi assunti con la presente convenzione o comunque in dipendenza diretta dalla convenzione stessa.

L’Assegnataria si impegna  a tracciare le strade, gli spazi pubblici, il   lotto secondo il progetto ed il frazionamento approvati ponendo sul territorio dei punti fissi, inamovibili, al fine di garantire la corretta attuazione del progetto approvato.

Il rilascio del permesso a costruire per gli edifici è subordinata al rilascio del permesso a costruire per le opere di urbanizzazione primaria.

L’Assegnataria si impegna  e si obbliga , per sé e per i loro aventi causa, ad eseguire le succitate opere di urbanizzazione ed a effettuarne il collaudo entro i termini di validità del Permesso di Costruire.  La realizzazione delle opere di urbanizzazione potrà avvenire contestualmente alla edificazione del lotto. L’ultimazione delle opere di urbanizzazione dovrà avvenire entro la data di ultimazione dei lavori relativi alla realizzazione dei singoli edifici.

L'area oggetto di intervento sarà opportunamente recintata nei modi e nelle forme dei cantieri edili.

In prossimità dell'accesso ed in posizione ben visibile al pubblico sarà installato a cura e spese della Cooperativa Assegnataria, un cartello segnalatore indicante il nominativo del proprietario dell'area, del progettista, del direttore dei lavori e dell'impresa costruttrice.

L'avvenuta esecuzione a perfetta regola d'arte delle opere di urbanizzazione dovrà risultare da apposita attestazione del Comune da rilasciarsi a richiesta degli interessati, previo collaudo delle stesse che sarà effettuato a cura e spese della Cooperativa, da tecnico che l’Amministrazione comunale nominerà entro 30 giorni dalla richiesta della medesima Cooperativa.

Il Comune di Barberino Val d’Elsa prenderà in carico le opere di urbanizzazione realizzate entro 120 giorni dal positivo collaudo delle medesime.

L'avvenuta esecuzione a perfetta regola d'arte delle opere di urbanizzazione dovrà risultare da apposita attestazione del Comune da rilasciarsi a richiesta degli interessati, previo collaudo delle stesse che sarà effettuato da un tecnico, diverso dal Direttore dei lavori, nominato da parte dell’Amministrazione comunale, a cura e spese della Cooperativa assegnataria.

Solo a seguito del positivo collaudo il Comune di Barberino Val d’Elsa prenderà in carico le opere di urbanizzazione realizzate.

Saranno possibili in corso d’opera verifiche parziali attestanti la conformità e la buona esecuzione delle opere. 

La conformità della regolare esecuzione delle opere necessarie ai fini dell’abitabilità degli edifici previsti nel PEEP potrà essere presentata ed attestata solo successivamente al collaudo positivo di tutte le opere di urbanizzazione previste dalla presente convenzione.
In particolare, in relazione all’esecuzione, da parte dell’assegnataria, delle opere di urbanizzazione, da portarsi a scomputo del contributo previsto per il rilascio del permesso di costruire, poichè l’importo delle opere di urbanizzazione a scomputo è inferiore alla soglia comunitaria di cui all’art. 28 lett. c) del D.Lgs. n° 163/2006 (€ 5.150.000,00) così sostituito ai sensi di quanto disposto dal Regolamento CE 1422/2007, si dà atto che, in conformità all’articolo 1, comma 1, lettera f) del D.Lgs. 11 settembre 2008 n. 152, che ha modificato l’articolo 32, comma 1, lettera g) del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, trattandosi di lavori pubblici da realizzarsi da parte di soggetti privati, titolari di permesso di costruire, che assumono in via diretta l’esecuzione delle opere di urbanizzazione a scomputo totale o parziale del contributo previsto per il rilascio del permesso, ai sensi dell’articolo 16 comma 2 del D.P.R. n. 380/2001, e dell’articolo 28 comma 5 della legge n. 1150/1942:

· trova applicazione all’esecuzione  di tale opere la disciplina contenuta nell’art. 122 del D.Lgs. n. 163/2006. In particolare, ai sensi dell’art. 122, comma 8, come sostituito dall’art. 1, comma 1, lettera b), n. 1, del D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152, si applica la procedura prevista dall’articolo 57, comma 6, del D.Lgs. n. 163/2006.

ART. 5 – Garanzie per le realizzazione opere di urbanizzazione primaria.

La Assegnataria, a garanzia del completo e puntuale adempimento di tutti gli obblighi assunti con il presente atto per la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria, consegna al rappresentante dell'Amministrazione Comunale, prima del rilascio del permesso di costruire, garanzia fidejussoria, rilasciata in data  ........... da Istituto Bancario o primaria compagnia assicurativa n. ............. di €. …… (………………………….) corrispondente per Euro ……………. (……………….) al costo complessivo delle opere di urbanizzazione primaria, risultante dal progetto esecutivo e dal relativo computo metrico estimativo maggiorato del 20%. La fidejussione prestata dovrà essere mantenuta fino al collaudo positivo dei lavori ed obbliga il fidejussore ad eseguire il pagamento oggetto della fidejussione, senza la previa escussione del debitore principale, a semplice richiesta dell'Amministrazione, senza possibilità per il fidejussore di porre eccezioni di sorta.

Lo svincolo parziale della garanzia fidejussoria potrà avvenire dietro presentazione di certificato di regolare esecuzione da parte del Direttore dei Lavori relativamente alla parte di opere già eseguite, che comunque non dovrà essere inferiore al 20 % dell’importo totale. La fidejussione potrà essere svincolata totalmente solo dopo che sarà dimostrato, attraverso il collaudo, l'esatto adempimento di tutte le opere di urbanizzazione e comunque fino all’emissione di specifica lettera liberatoria del Comune e quindi la fidejussione deve ritenersi prestata anche oltre i termini di validità della presente convenzione fino all'emissione del certificato di collaudo, in deroga a quanto previsto dall'art. 1957 c.c..

Tali clausole dovranno essere tutte espressamente riportate nella garanzia fidejussoria prestata.

Qualora, entro il termine indicato all’art. 4, non venga provveduto all'ultimazione delle opere suddette ed al relativo collaudo, l'Amministrazione Comunale ha la facoltà di provvedere direttamente avvalendosi della garanzia fidejussoria senza bisogno di alcuna autorizzazione da parte della Assegnataria e con pieno diritto ad adire vie giudiziarie per ottenere il rimborso delle eventuali spese eccedenti la garanzia fidejussoria. 

L’Amministrazione si riserva la possibilità di diffidare la Assegnataria alla realizzazione delle opere mancanti o difformi entro un congruo termine.

Qualora, in caso di inadempimento della Assegnataria, l’Amministrazione Comunale debba intervenire direttamente per l’esecuzione delle opere non realizzate o mal realizzate e le spese sostenute dal Comune risultino maggiori di quelle ad oggi stimate, può rivalersi direttamente sulla Cooperativa assegnataria o suoi aventi causa per il recupero delle somme non coperte dalla garanzia fidejussoria.
ART. 6 - Corrispettivo per l’assegnazione in diritto di proprietà delle aree.

Le parti prendono atto che non si dà luogo alla cessione all’Amministrazione comunale delle aree di proprietà della Cooperativa ed alla relativa riassegnazione alla Cooperativa e che pertanto dal punto di vista economico si dà atto che non vi sarà corresponsione di somme di denaro.
La Società Cooperativa, ai sensi e per gli effetti dell’art. 35 della Legge n. 865 del 1971 e successive modificazioni ed integrazioni, versa contestualmente alla stipula della presente convenzione quale corrispettivo per l’acquisizione tramite procedura espropriativa delle aree di cui alla particella n. 262, foglio 18, di mq. 372, di proprietà di soggetti terzi, la somma di € …………. (………), salvo conguaglio all’esito (anche contenzioso) della procedura espropriativa, quale costo sostenuto dall’Amministrazione comunale per l’acquisizione delle aree suindicate.

La Società Cooperativa corrisponde altresì all’Amministrazione comunale, contestualmente alla stipula della presente convenzione, la somma pari a € 10.248,79 quale rimborso per le spese sostenute per la progettazione del Piano P.E.E.P., incluso le varianti urbanistiche, le indagini geotecniche e quant’altro necessario alla predisposizione degli atti indispensabili all’approvazione del Piano P.E.E.P. 

ART. 7 - Cessione degli alloggi.

Gli alloggi realizzati da parte dell’Assegnataria saranno ceduti ai soci indicati dalla Cooperativa nella domanda di assegnazione dell’area, nominativi questi risultanti dalla graduatoria approvata con determinazione del Responsabile dell’Area Tecnica  n. ........del….
Essendo la Cooperativa assegnataria l’unico soggetto partecipante al bando …………………………….., non vi è il rischio di poter alterare la par condicio tra una pluralità di partecipanti e pertanto la cooperativa potrà procedere alla sostituzione dei soci rinunciatari previa comunicazione all’Amministrazione Comunale del nominativo del rinunciante e di quello subentrante .
È in ogni caso vietato ogni atto di disposizione dell’area nuda o parzialmente edificata, gli atti posti in essere in spregio a tale divieto sono nulli.

Qualora il Concessionario non abbia più interesse alla realizzazione degli interventi, l’area sarà acquisita dall’Amministrazione comunale al prezzo di esproprio indicato nella deliberazione della Giunta Comunale n. 11/2009, che provvederà ad assegnare la stessa ad altro soggetto.

Il prezzo di vendita dell’alloggio, nelle cessioni successive alla prima, avrà come base il corrispettivo definito nella cessione precedente aumentato in base alla variazioni accertate dall’ISTAT dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati fino alla data dell’atto di compravendita o di altro trasferimento di diritti reali e diminuito in ragione del coefficiente dell’immobile oggetto di trasferimento per ogni anno decorrente dal sesto anno successivo a quello di ultimazione, stabilito nel modo seguente:

· 1% annuo dal 6° anno al 15°;

· 0.50% annuo per gli anni ulteriori.

Il sopracitato prezzo di cessione, in quanto dipendente da quello della prima cessione, tiene necessariamente conto di tutti i costi sostenuti dal socio per l’acquisto del terreno, la realizzazione delle opere di urbanizzazione, la costruzione dell’alloggio.

In materia di cessioni per tutto quanto non previsto nel presente articolo e nella convenzione in generale, si rinvia a quanto contenuto nella normativa vigente, con particolare riferimento alle disposizioni contenute nell’articolo 20 della Legge 17-02-1992 n. 179, nell’articolo 35 comma 13 della Legge 22.10.1971, n. 865, nell’articolo 8 della legge 28.01.1977, n. 10 e nell’articolo 18 del D.P.R. 6.06.2001 n. 380.
ART. 8 -  Trasferimento o locazione degli alloggi convenzionati.

In forza del trasferimento degli alloggi, gli acquirenti e successivamente i loro aventi causa, subentrano nella posizione giuridica del concessionario, relativamente a tutti i diritti, oneri ed obblighi nascenti dalla presente convenzione.

Negli atti di trasferimento degli alloggi devono essere inserite le clausole, da riportare nella nota di trascrizione, in cui l’acquirente dichiara di conoscere ed accettare la presente convenzione, nonché del regolamento comunale per assegnazione delle aree ricomprese nel PEEP, con l’impegno a non usare o disporre dell’alloggio in contrasto con le prescrizioni contenute nella presente convezione e nel regolamento citato.

Le clausole di cui sopra devono essere specificatamente confermate per iscritto ai sensi dell’art. 1341 del cod. civ.

Copia di ciascuna nota di trascrizione, comprendente le dette clausole, sarà inviata dal venditore al comune entro 6 mesi da ogni trasferimento o vendita, o gruppi di trasferimenti o vendite.
ART. 9 - Durata della convenzione.

La durata di validità della presente convenzione é determinata in anni 20 (venti) decorrenti dalla data di stipula. L’Assegnataria può recedere dalla convenzione a condizione che non sia ancora iniziata l’esecuzione dei lavori.

In caso di annullamento o decadenza della concessione, la presente convenzione è risolta di diritto.

ART.10 – Rinvio

Per quanto non espressamente regolato dalla presente convenzione si rinvia alle vigenti disposizioni di legge in materia e a quanto previsto e regolato dal vigente Regolamento comunale per la cessione in diritto di proprietà e la concessione in diritto di superficie di aree ricomprese nei piani di edilizia economica e popolare.

ART. 11 - Trascrizione della convenzione.

La convenzione, con le eventuali integrazioni o modifiche, viene registrata e trascritta nei registri immobiliari a cura del Comune e a spese della Società Assegnataria.

ART. 12 - Spese della convenzione.

Le spese della convenzione e sua registrazione sono a carico della Società Assegnataria la quale richiede l’applicazione dei benefici fiscali di cui alla legge n. 865/1971 e successive modificazioni e integrazioni (in particolare imposta di registro e catastale in misura fissa ed esenzione dell’imposta di trascrizione).
Del presente atto io Segretario comunale rogante ho dato lettura alle Parti che lo dichiarano conforme alla loro volontà, lo approvano e con me lo sottoscrivono, dopo avermi dispensato dalla lettura degli allegati avendo esse affermato di conoscerne il contenuto.

Questo Atto consta di intere 13 facciate, scritte con mezzi elettronici da persona di mia fiducia, oltre quanto di questa.
Barberino Val d’Elsa, lì…………….

 PER  IL COMUNE  
IL RESPONSABILE AREA TECNICA  

Geom. Loris Agresti

__________________________          

PER LA COOPERATIVA ASSEGNATARIA

IL LEGALE RAPPRESENTANTE

Antonio Spatafora

__________________________             

IL SEGRETARIO GENERALE

_________________
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